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» Quefta perfpicace cura (-continua a dire ) affatto non

Car. L ,,ha l’ avido Conduttore , attefo -non avendo I' amore per

» la confervazione della propriet2, ma folo: la'brama -arden-
» te.di percepire -nel- maturo i frusti. delle guftofe’ raccolte ,
»» di-cui goder dee; gli preme poco,-anzi nulla: , fe il Po-
4 dere diviene mal concio, flerile, inutil¢ al diretto Padro-

» ne . Ma il Monarca legitimo- vegliar dee alla conferva-
,5 zione della fua eredita . Il fuo Regno colla. floridezza ‘del
» Vaflallaggio ¢ il pilr ficuro. depofito - delle: faé)ricchezze-,
» che le trovera fempre ne’pill-eftremi: bifogni.

Le Leggi del lodate Alfonjb # Savio in compruova d’ una
lezione - che: drtﬂotele avea data ad Aleffandro il Grande ,, dico-
» 0o che il re Tefem‘d un Re,eche meglio {i guardi ¢ il

3y fuo Popolo gli fapra averne curas; il che fi conirma con
» N2 maﬁima delal’ Imperadore. Giuftiniano : che un. Principe
» ha de’ grandi Tefori, allorché i fuoi {uddm fonq nccln ed
»» & Terreni dello Stato' ben coltivati (1).

- Bisoona dunque: vegliare fu le cagmm, pcr cui ﬁ au-
menti la P neyma. urile. Tra de’ pia pwn&tcnomn-
fi le Indsg’fm , e ' Arri janche atrente le degne
leggon& non' men nelle Nore fopra la Storia del Commercio
dell’ Inghilterra fatte: con tanta faviezza dal lodato Abare Ge-
novefi 5 -che leggonfi. ncﬂ ﬂpem Anomma, edita R)mnl tito-
lo delhr Moaam. ek ‘

: m C&Iu"vm y umafm nmmgg.o‘
del -Regno.dovrebbe porre m
pratica le addittate maffime po mche, o

economiche , morali , umane ; anzi
fmle in pratica con pari cura, € ca—
ore del Sovrano medefimo : mentre
Baroni pel favorevol pr Fxodella Gm—
nf»:hzwne he. . utano {opra
I umile dfa}]aggxo , facendo_effi
laﬁ ura dglfomua mediate , qual Pa-
dre pqhuco di tate’ l%‘w ngoh, 4-
‘dover: delica-
txmmo conto de’ V all: pl @gm
d: credeve a non averli ych Dbene
carli . Indi tener canto‘ ?.Tftérreni
delle mduﬁne in generale,tralo frel-

fo Vﬂfa]hg’ﬁ& prmmpahnentc 5 edin
¥ nlsnzssxoux
Sarebbe un gran punto di Ragion
di Stato, e dell’ nltima importanza pel
noftro Regno ,ad oggetto del coftitu-
to di fua Pdwa , incaricarfi ai Baro-
ni I’ utile occupazione del Vaffallag-
gio, mcrq‘. e mchﬁtle ‘urbane , cam-

ftri , maritime’. Gratificarfi anaual-
lx:ente, colui *l’apr’ebﬁc d'lﬂmgucr
,&Jopn tuttl » ad imitazione de’ fag-

_ efi, far
%lm}gggn peraﬁonre

ltura, ¢ de’ fagacx Inglefi per far
fiorire le Arti, e’} Commercio., con-
forme i ¢ detto in vme note. ,ﬁmr:,
che



